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RIPARTE LA SCUOLA

IA a scuola: 
I principi pedagogici delle Linee guida



Sullo scaffale
Gli sfondi concettuali



La cultura dell’IA
Una premessa

Literacy Dimension: 
Knowing language

Critical Dimension: 
aware use

Ethical Dimension: 
reflect with responsibility

Expressive Dimension: 
creating



Alfabetizzazione ai dati

Definizione

«La Data Literacy si riferisce alla capacità 
di leggere, lavorare con, analizzare e discutere i dati» 
(D’Ignazio-Bhargava, 2015)

«La data literacy si fa riferimento ad un insieme 
di abilità correlate all’uso dei dati» 
(Roser & Ortiz-Ospina, 2016; Wolff et al., 2016; Bryla, 2018)
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Critical Data Literacy
Quali competenze?

● Considerare i dati nel loro contesto

● Riconoscere la non-perfezione del dato

● Saperli individuare, raccogliere, visualizzare, analizzare

● Mettere in discussione la loro trasparenza e l’autorità
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Introduzione all’AI Literacy



AI Literacy
Definizione e Competenze Chiave



Conclusioni delle Linee Guida

L’introduzione dell’IA nelle Istituzioni scolastiche italiane rappresenta una grande opportunità, 

che richiede un impegno costante da parte di tutti gli attori coinvolti …

… la diffusione delle Linee guida e degli altri strumenti operativi, intende sostenere e promuovere 

questa trasformazione in modo ordinato e nel pieno rispetto dei principi normativi, etici e pedagogici. 

Le Linee guida delineate nel presente documento offrono una struttura chiara e operativa, proponendo un 

approccio graduale che tiene conto delle specificità di ciascuna Istituzione scolastica per integrare l’IA in 

modo tale che possa effettivamente supportare l’inclusione, migliorare l’efficienza e accrescere 

la qualità dell’offerta formativa… per costruire una scuola più inclusiva, equa e preparata ad affrontare 

le sfide del futuro. 



I progressi in ambito di XAI hanno visto uno spostamento verso un approccio alla tecnologia 
socialmente situato, in cui il contesto assume un ruolo sempre più rilevante per spiegare 
il processo decisionale mediato dall'IA (Ehsan, Liao, Muller, Riedl, & Weisz, 2021). 

Questo cambiamento ha sfruttato le intuizioni delle scienze umane e sociali, tra cui quelle 
pedagogiche, in cui una spiegazione viene progettata all’interno di un ambiente formativo 
sollecitante, incentrato sulle interazioni sociali, per dare luogo al confronto e 
alla partecipazione. 

L’Explainability (XAI) degli algoritmi 
Dall’informatica all’istruzione



1) Agentività, incentrata su processi di co-progettazione e co-creazione di attività 

che contribuiscono a costruire significato sull’IA (Dollinger, Liu, Arthars, & Lodge, 2019; Dollinger & Lodge, 

2018).

2) Interazioni studente-insegnante-famiglie: le tecniche di spiegazione nei contesti educativi/scolastici si 

presentano in forme diverse in relazione alle finalità che si vogliono raggiungere e si rendono necessarie 

nel momento in cui gli insegnanti devono rendere trasparenti, ad esempio, le scelte formative fatte o le 

metodologie che si intendono adottare. 

L’Explainability (XAI) nell’istruzione 
Principali istanze



3) Alfabetizzazione; richiama alla necessità di costruire nel curricolo un’attenzione specifica all’IA. 

I differenti livelli ne potrebbero essere: 1) la comprensione di cosa sia l'IA; 2) la capacità di apprendere con 

l'IA; 3) l'abilità di collaborare con l'IA in un modo sempre più integrato (dirigente, personale 

amministrativo, insegnanti, studenti)

4) Responsabilità e fiducia. Le motivazioni alla base dell'adozione dell'IA nell'istruzione hanno un valore 

anche socio-politico. Di conseguenza, l'IA è percepita con interesse per migliorare le prestazioni 

istituzionali.UNESCO nel Consenso di Pechino (UNESCO, 2019), come la XAI possa essere considerata un 

catalizzatore dell’istruzione in grado di contribuire positivamente al suo miglioramento.

L’Explainability (XAI) nell’istruzione 
Principali istanze



Con riferimento alla tassonomia proposta da Holmes et al. (2022) e ai documenti 

di orientamento della Commissione Europea e dell’UNESCO, è possibile classificare l’impiego 

dell’IA nel contesto educativo in tre ambiti principali: 

1. IA al servizio degli studenti; Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale 

nelle Istituzioni scolastiche 

2. IA a supporto dei docenti; 

3. IA a sostegno dell’organizzazione scolastico. 

Come introdurre l’IA nelle scuole



● Personalizzazione dei materiali didattici

● Strumenti interattivi e innovativi

● Organizzazione di visite didattiche e attività extracurriculari

● Redazione di rubriche di valutazione

● Supporto nel tutoraggio

Possibili applicazioni pratiche dell’IA per i docenti



● Stimolo alla curiosità e al desiderio di apprendere

● Integrazione di risorse multidisciplinari

● Approfondimento in tempo reale

● Apprendimento più accessibile e inclusivo

● Promozione dell’autonomia 

● Feedback immediati

Possibili applicazioni pratiche dell’IA per gli studenti



L’introduzione dell’IA all’interno del settore dell’istruzione comporta dei rischi che … 

si raccomanda di adottare un approccio graduale e gerarchico.

Mitigazione dei rischi

● Protezione dei dati

● Programmi di manutenzione

● Progettazione etica degli algoritmi 

● Migliore comprensione dell’IA

● Formazione continua

● Integrazione di sistemi ibridi

● Interazione sociale

● Promozione del dialogo e del coinvolgimento



RIPARTE LA SCUOLA

IA a scuola: le regole



Il quadro europeo e nazionale delle regole
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1. AI Act
2. Copyright
3. GDPR
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1
AI Act



2
Copyright
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GDPR



Il quadro europeo e nazionale delle regole





Punti di attenzione

● L’uso dell’IA nella scuola è permesso 

e in alcuni casi incoraggiato 

● Le linee guida offrono alcune indicazioni, ma richiedono che alcune procedure 

siano definite nel dettaglio ed adottate dalla scuola per poter usare l’IA  in aula

● No allo spontaneismo ed è necessario coordinarsi  col dirigente: ignorare le linee guida 

ministeriali in astratto può portare a procedimenti disciplinari

● Alcune pratiche sono vietate



Capire l’IA per capire le regole: IA generativa for dummies

● Parole → numeri: ogni parola diventa un vettore; parole usate insieme hanno vettori vicini. 

● Testo spezzato in pezzi (token): il modello lavora su token, non su frasi intere. 

● Posizione dei token: a ogni token si aggiunge l’informazione sulla sua posizione per 

mantenere l’ordine. 

● Addestramento + perfezionamento: prima apprende da tanti dati; poi viene raffinata e 

corretta con feedback umano. 

● Finestra di contesto: il modello «ricorda» solo un certo numero di parole alla volta. 



Capire l’IA per capire le regole: IA generativa for dummies

● Prompt = istruzione: dire cose chiare migliora le risposte (non perché capisca, 

ma perché guida le probabilità). 

● Scelta delle parole: il modello calcola probabilità e sceglie con strategie diverse (più sicura o 

più creativa). 

● Manopole dello stile: temperature regolano quanto il testo è prevedibile o creativo. 

● In sintesi: l’IA è statistica e calcolo — molto dati e potenza — produce testi plausibili, 

non “pensiero” umano.



Capire l’IA per capire le regole 
IA generativa e le sue allucinazioni



Principi e AI Act 
Perché bisogna assicurarsi che l’IA sia affidabile?

(Source: MinnaLearn)

Soggetto Approccio basato sul rischio



Principi e AI Act 
Perché bisogna assicurarsi che l’IA sia affidabile?

EU: Trustworthy AI Linee guida

Cosa significano? Tre esempi

1. La buona IA è affidabile, 

ma l’essere umano deve 

supervisionarla e controllarne 

i risultati 

2. Attenzione a dare i propri dati 

personali o quelli 

di altre persone «in pasto» all’IA

3. Attenzione alla generazione 

di contenuti discriminatori



Principi e AI Act: l’IA copia?

«Se rubi la tua sapienza da un libro solo sei un ladro letterario, un plagiatore. 

Ma se rubi a piene mani da cinque libri, non sei più un ladro bensì uno studioso, 

e se poi ti industri a saccheggiare da ben cinquanta libri, allora assurgi al grado di luminare» 

(A. Oz, Una storia di amore e di tenebra)



Docenti e studenti

Docente Studente/studentessa

Istituzioni scolastiche sono deployer

Uso a casa Uso a casa

Uso in classe Uso in classe



Cosa fare per portare l’IA nelle scuole?



Scenari - STUDENTI
Possibile, ma occorre fare alcune cose prima a livello 
d’istituto scolastico

In classe A casa

Solo strumenti 
di IA approvati

Solo strumenti di IA approvati

Supervisione 
diretta 

del docente
Problema della supervisione

Accesso a strumenti gratuiti forniti 
dalla scuola con licenze dedicate 



Scenari – DOCENTI A SCUOLA
Possibile, ma occorre fare alcune cose prima a livello 
d’istituto scolastico

In classe

Solo strumenti di IA approvati, 
no account privato 

(le scuole sono deployer)

Supervisione diretta degli studenti da parte del 
docente



Scenari – DOCENTI A CASA
Già possibile, ma con alcuni accorgimenti

A casa

Attività preparatorie

Attenzione ad alcuni accorgimenti (vedi di seguito)



Scenari – DOCENTI A CASA
Già possibile, ma con alcuni accorgimenti

Cosa fare?

Se attività preparatorie, si può usare il proprio account privato

Controllare i risultati del lavoro dell’IA

Non inserire dati personali; nel caso anonimizzare

Non inserire materiale protetto dal copyright

Non usare l’IA per correggere compiti e valutare: è attività ad alto rischio 
e mancano ancora alcune indicazioni su come procedere



Scenari – DOCENTI A CASA: anonimizzare

Pre-anonimizzazione Post-anonimizzazione

Sono Presidente della Prima Sezione Civile 
del Tribunale di Gotham City.

Lavoro lì da 3 anni. Prima ero Presidente 
della Seconda Sezione Civile del Tribunale 
di Metropolis

Andai via dal Tribunale di Metropolis perché 
Superman aveva una gestione a dir poco 
muscolare del Tribunale. 
Poca organizzazione e autoritarismo. Ora 
al Tribunale di Gotham City va molto meglio, 
anche se vorrei crescere professionalmente, 
mentre il Presidente Batman, pur 
valorizzando le mie competenze, tende a 
sottovalutare le capacità lavorative
della mia sezione. 

Sono Presidente della Prima Sezione Civile 
del Tribunale di [città_2].

Lavoro lì da 3 anni. Prima ero Presidente 
della Seconda Sezione Civile del Tribunale 
di [città_1]

Andai via dal Tribunale di [città_1] perché 
[persona_2] aveva una gestione a dir poco 
muscolare del Tribunale. 
Poca organizzazione e autoritarismo. Ora 
al Tribunale di [città_2] va molto meglio, 
anche se vorrei crescere professionalmente, 
mentre il Presidente [persona_3], pur 
valorizzando le mie competenze, tende 
a sottovalutare le capacità lavorative 
della mia sezione. 



Learning by Design

Progettazione didattica: dall'implicito all'esplicito



Learning by Design

Il concetto di design fa riferimento alla dimensione 

progettuale che, come fa notare Laurillard (2014), 

pone l’insegnamento  come scienza della progettazione.

Il design didattico possiede un carattere costruttivo 

e trasformativo.



Learning by Design

Dimensioni della didattica

● Dimensione architettonica: pianificazione delle azioni 

didattiche, scelta dei metodi e degli strumenti, previsione 

del lavoro degli studenti.

● Dimensione ergonomica: considerazione del carico 

cognitivo, scelta 

● dei mediatori didattici e dei linguaggi.

● Dimensione processuale: valutazione, gestione dei tempi 

di insegnamento-apprendimento e della moderazione.



L’ESLAI Framework
Episodes of Situated Learning for Artificial Intelligence

Anticipare, nel caso dell’AI, significa 
utilizzare applicazioni di AI; per fare 

previsioni, simulare scenari; generare 
sintesi provvisorie su un contenuto; 

produrre rappresentazioni visuali 
di fenomeni nelle diverse forme 

(anticipare con l’AI). La logica in gioco 
è decisamente euristica e mira 
allo sviluppo di competenze di 

linguaggio. Nel curricolo questa logica 
è propria tematicamente 

di alcune discipline, 
ma anche trasversale rispetto 

al curricolo

Il fare, il produrre, mette in conto 
soprattutto il ricorso ad applicazioni 

di AI generativa a supporto delle diverse 
attività didattiche: la produzione di testo 

in diverse lingue; la generazione 
di immagini; la creazione di video o musica. 

Ma, sul piano tecnico, “fare l’AI” significa 
sviluppare competenze 

di programmazione, costruire un dataset, 
saper addestrare un algoritmo. 

Qui la logica è pragmatica e mira 
allo sviluppo di competenze tecniche 
e di contenuto. Nel curricolo, questa 

dimensione è sia trasversale alle singole 
discipline che tematica per quelle tecniche.

Il riflettere implica di sviluppare 
competenze di consapevolezza critica 
su come l’AI lavora: ragionare sui dati, 

sul modo in cui sono stati raccolti 
e usati, individuare i bias, riconoscere 

le logiche commerciali e le implicazioni 
politiche soggiacenti. La logica in gioco è 

culturale e mira alla costruzione 
di comportamenti corretti 

di cittadinanza. Questa dimensione 
è trasversale rispetto alle diverse 

discipline del curricolo.

AI anticipation AI creation AI thinking

(Panciroli C., Gentile M., Allegra M., Rivoltella P.C, 2023)



Design, didattica e IA: le attenzioni da tenere

La progettazione didattica con l’IA richiede un approccio 

multidimensionale basato su:

● Conoscenza di valori e principi AIED

● Consapevolezza dei bias nei dati

● Comprensione del contesto

● Valutazione di potenzialità e rischi

● Visione sistemica del processo educativo



Fasi della progettazione didattica con l’IA

Fase 1: Conoscenza e consapevolezza

1. Principi etici (trasparenza, equità, benessere)

2. Approfondimento del tema valutazione e delle sue diverse tipologie

Fase 2: Riconoscere i bias

1. Individuare pregiudizi nei dati e negli output

2. Co-costruzione con docenti e studenti

3. Utilizzo di system map per una visione d’insieme



Fasi della progettazione didattica con l’IA

Fase 3: Valutare i rischi

1. Analizzare implicazioni culturali, sociali ed etiche

2. Uso dello Speculative Design per scenari futuri e riflessione critica

Fase 4: Adottare una visione sistemica

1. Pensiero olistico e interconnessioni (Design Thinking + Teoria dei Sistemi)

2. Superamento di prospettive parziali

3. Costruzione di una cultura etica e critica dell’IA (in linea con ESLAI)





AI: Apprendere Insieme
Un percorso esclusivo per i docenti che adottano un corso Deascuola per l’a.s. 2025/26

Scopri di più: https://l.deascuola.it/ai-apprendere-insieme/index.html

Il percorso prevede 8 moduli a cadenza mensile con:

Videolezioni 
in autoapprendimento

Newsletter 

con approfondimenti

Sportelli online 
con esperti 

Webinar 

di confronto periodici

Strumenti di supporto 
al lavoro del docente

https://l.deascuola.it/ai-apprendere-insieme/index.html


I prossimi appuntamenti

https://formazione.deascuola.it/riparte-la-scuola/

https://formazione.deascuola.it/riparte-la-scuola/

